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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

   

            151/2013 

             NOVEMBRE/12/2013 (*) 
                   26 Novembre 2013 

 
ALLA CASSA IL PROSSIMO 2 

DICEMBRE PER IL PAGAMENTO 
DELLA SECONDA O UNICA RATA 
DEGLI ACCONTI DI IMPOSTA  

PER L’ANNO 2013. 
L’ACCONTO HA SUBITO UN 
AUMENTO DI UN PUNTO 

PERCENTUALE PER EFFETTO DELLE 
MODIFICHE INTRODOTTE  

DAL D.L. N. 76/2013.  

Dentro la Notizia 
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I CONTRIBUENTI CHE PER GLI 
EFFETTI DELLA CRISI ECONOMICA 
PREVEDONO DI DICHIARARE UNA 
MINORE IRPEF RISPETTO ALL’ANNO 
2012 POSSONO RIDETERMINARE GLI 

ACCONTI DA VERSARE SULLA 
SCORTA DI TALE IMPOSTA 

INFERIORE.  
 

I versamenti delle imposte sui redditi (IRES, IRPEF, IVIE, IRAP ed 

IVAFE) avvengono in due distinti momenti: il saldo relativo all’anno oggetto 

della dichiarazione e l’acconto per l’anno successivo, che va pagato in una o 

in due rate, a seconda dell’importo. 

Per quanto riguarda l’acconto delle Persone Fisiche, esso è dovuto se 

l’imposta dichiarata nell’anno precedente, al netto delle detrazioni, dei 

crediti d’imposta, delle ritenute e delle eccedenze, è superiore a 51,65 

euro. 

L’acconto deve essere versato: 

� con un unico versamento, entro il 2 dicembre (il 30 novembre cade 

di sabato ), se l’acconto non supera 257,52 euro; 

� in due rate, se l’acconto è pari o superiore a 257,52 euro; la prima 

pari al 40% entro il 16 giugno (insieme al saldo), la seconda - il 

restante 60% - sempre entro il 2 dicembre.  

In particolare, la misura  dell’acconto per l’anno 2013, a differenza degli 

ultimi anni in cui è stato concesso un differimento del versamento di 3 punti 

percentuale, è stata rivisitata dal D.L. n° 76/2013 che ha previsto 
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l’aumento di un punto percentuale (dal 99% al 100% dell’imposta 

dovuta per l’annualità 2012) sugli acconti da versare a dicembre, in 

riferimento alle imposte IRAP, IRPEF, IVIE ed IVAFE.  

Si ricorda che, le società di persone e gli enti ad esse equiparati sono 

tenute al solo versamento dell’Irap. L’Irpef è versata direttamente dai soci 

a cui i redditi sono imputati per trasparenza.  

In relazione all’imposta IRAP, la maggiorazione degli acconti varia a 

seconda che il contribuente sia un soggetto IRPEF o IRES: nel primo caso 

l’aumento sarà dal 99% al 100%, mentre nel secondo caso l’aumento sarà 

dal 100% al 101%. 

Per le società di capitali ed enti ad esse equiparate, parimenti l’acconto 

Ires è fissato nella misura del 101% per il periodo d'imposta 2013, il 

versamento è effettuato in due rate se l’importo calcolato supera i 103 euro. 

Si rileva, altresì, che la misura dell’acconto per il versamento della 

cedolare secca è rimasta invariata al 95% dell’imposta dovuta per 

l’annualità 2012. 

Per quanto riguarda le modalità di calcolo, il contribuente che prevede di 

dichiarare, per l’anno 2013, una minore Irpef (a causa ad esempio di una 

contrazione del reddito) può decidere di versare gli acconti sulla base di tale 

imposta inferiore, adottando il cosiddetto “metodo previsionale”. E’ 

opportuno ricordare che, se la previsione effettuata dovesse rivelarsi 

sbagliata, sulle somme non versate occorrerà pagare anche la relativa 

sanzione.  

Da ultimo si ricorda che, in concomitanza al versamento degli acconti sulle 

imposte sui redditi, i contribuenti sono chiamati a versare i contributi 

dovuti sul reddito eccedente il minimale per la gestione IVS e per la 

gestione separata. 
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Il relativo calcolo va effettuato applicando le aliquote previste per il 2013 e 

disposte dall’INPS con la circolare n° 24 dell’ 08.02.2013 in relazione ai 

contributi IVS e con la circolare n° 27 del 12.02.2013 per quanto riguarda la 

gestione separata. 

In particolare, il contributo per la gestione IVS, per l’anno 2013, è dovuto 

sulla totalità dei redditi d'impresa prodotti nel 2012 per la quota eccedente il 

minimale di € 15.357,00 annui in base alle seguenti aliquote e scaglioni 

di reddito:  

 Scaglione di 

reddito 

Artigiani Commercianti 

fino a 

45.530,00 

21,75 % 21,84 % titolari di qualunque età e 

coadiuvanti / coadiutori di età 

superiore ai 21 anni 
da 45.530,01 22,75 % 22,84 % 

fino a 

45.530,00 

18,75 % 18,84 % coadiuvanti / coadiutori di età non 

superiore ai 21 anni 

da 45.530,01 19,75 % 19,84 % 

 

Per l'anno 2013, il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i 

contributi IVS è pari a € 75.883,00 per i soggetti iscritti alla Gestione con 

decorrenza anteriore al primo gennaio 1996. 

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, iscritti con 

decorrenza gennaio 1996 o successiva, il massimale annuo è pari, per il 2013, 

ad € 99.034,00. 

Si ricorda, infine, che tutti i versamenti dovuti possono essere 

compensati con eventuali crediti risultanti dalle medesime dichiarazioni 

fiscali, mediante l’indicazione diretta sul modello di pagamento F/24, ai sensi 

dell’art. 17 del D.Lgs. 241/94. 
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Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC/PDN 


